
Se il partito dell'etnia riuale entrerà in Parlamento
dopo le elezioni del T giugno, gli sarà dfficile
trasformare Ia Tkrch ia in Repwbblica presidenziale

ll destino di Erdo&n
nelle mani dei eurdi
LE El-ElONl DEL 7 cllrcNo in Turchia
sono molto importanti e avranno un
pesu decisivo. La po:ra in gioco non è
solo la conquista del maggior numero di
reggi. lrisultari sono infarri rconrari:
I'Aftp (Pa rti to per la Gi u stizia e Ìo Svilup-
po) che governa la Turchia dal2002 ot-
terrà il piu rlro numero diparlamenrari.
I due principali partiti di opposizione, il
socialdemocratico Chp (Panito Repub-
blicano delPopolo) e I'Mhp (Partito di
Azione Nazionale) dovrebbero atte-
starsi, rispettivarnente, al di sono del
30 e del20 per cento,secondo i sondag-
gi. Ma per la prima volta I'opposizione
sfida il panìto di governo sul terreno
delìe condizioni economiche propo-
nendo programmi alternativi anziché
contestarlo sul piano ideologico e delle
scelte di stili di vita.

LAKP otterrà probabilmente la mag-
gioranza dei seggi per governare da
solo. Ma se emergerà un parlamento
con quattro paniri potrebbe anche dar-
si che si formi un governo di coalizione.
Ilrisultato del quano partito principale,
rl pro-curd,r Hdp fPaniro democratico
del popolot sara durrque iì Éattore chic-
ve. Se riceverà abbastanza voti per su-
perare I'iniqua soglia di sbarramento
del l0 per cenro. il corso della poìirica
poLrehbe camhiare. Cun ìa presenza in
parlamento di questopanito,l'Akp non
disporrebbe di un numero sufficiente di
seggi (330) per modificare la Costitu-
zione da solo e indire un referendum.

la rrasformazione della Tur,"hia in
r:rla Repubblica presidenziale, sognata
da Recep Tayyip Erdogan, dipende dun-

que dall'Hdp. E siccome il presidente
non vuole lasciare il futuro al caso. si è
gettato nella mischia con una campagna
forsennata. Insoddisfatto dell'operato
del primo ministroAhrnet Davutoglu, ha
lanciato il messaggio direttamente alla
base. La sua propaganda elettorale pun-
ta sulla denigrazione deÌl'Hdp come
pàrtito terrorisrr a caura dei 'uoi legami
con ilPkl frrorilegge. Enrrambi iparrrri
hanno in effeni la stessa base dì massa e
molti turchi si chiedono quanto I'Hdp
sia realmente indipendente daÌ Pkk.
Nella figura del Ieader dell'Hdp,il giova-
nc. virace e spiriroso 5elahanin Demir-
tas, Erdogan ha trovato il suo pari come
combattente politico.

ItEtllRÍAS È RruSClfO a presentarsi non
solo come uno dei leader del movimen-
to nazionalista curdo, ma come un po-
litico nazionale che parla a tutta la
Turchia.Ecosì ha potutoonenere ascol-
to anche in collegi elettorali non circo-
scritti all'etnia curda. È dunque neces
sario per l'Akp evitare che i curdi reli-
giosi, che costituiscoro la metà delÌ'e-
lettorato di questa popolazione, siano
anratti dal leader dell'Hdp. Questi in-
fatti sono stati a Ìungo fedeli all'Akp e
hanno giusrificaro la sua preresa di ri-
solvere la questione curda nel quadro
della 'olidarierà comunira ria islarnica.
Per non perdere il loro consenso, Erdo-
gan è arrivato persino ad accusare De
mrtas di empietà e di credere in religio-
ni pre-islamiche.

Se I'Hdp riuscirà a superare la soglia
dì sbarramento, questo non porterà

solo a un equilibrio di forze alÌ'interno
del Parlamento. ll movimento dei cur-
di avrà compiuto un passo da gigante
verso la proprìa legittimazione.

lL SISTEMA PRESIDENZIAIE ideale di
frdugan è quello in cui il governo non è
condizionaro dai prsie conr rappe.i di un
ordirre fondato sul drrino e in cur il pu
tere giudiziario e quello legislarivo sono
entrambi estensioni dell'esecutivo.Tutro
il potere emanerà dalìa presidenza e le
voci di dissenso, nei media e altrovc,
verranno sempre più zittite. Come prrmo
pre<idenre della Turchrr eleno dal popo-
lo. Lrdogan è resrìo ad aLcertare un
ruolo passivo. Ha ragione nel sostenere
che Ia presidenza, secondo la Cosriruzio-
ne vigente redatta dai militari, assegna al
capo dello Sraro alcuni poteri esecurivi.
Ma lui ne vuole di più. Così, nonostante
la forte resistenza dell'opinione pubbli-
ca, persegue il suo obietrivo.

Se Erdogan vincera, que.to sara rn
non piccola parte il risultato di una
campagna eleftorale poco corretta. Le
risorse pubbliche sono state messe a
disposizione delle autorità in carica e il
presidente ha più volte tradito il suo
giuramento assumendo una posizione
politica e accusando l'opposizione. ln
queste condizioni, una vittoria che po-
rrelrbe assegnare alì'Akp i 330 reggr
neces<ari per modi6care h Corriruzio,
ne, sarebbe il preannuncio di un cam-
biamento di regime che porterebbe la
Turchia lontano dai principi di uno
Srato di diritto.

tradu<iL'ne di Mario Bacciarunt
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